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Scienze Forensi. Teoria e Prassi dell’Investigazione Scientifica è il primo testo italiano
che affronta in maniera completa ed organica il tema delle scienze forensi e delle discipline
che vi afferiscono.
Trentun capitoli, dalle tecniche di sopralluogo ai settori legati alla patologia forense, dalle
scienze in laboratorio alle indagini virtuali, per giungere al tema delicato della presentazione
della prova scientifica nelle aule del Tribunale.
A comporre ciascun capitolo, un gruppo di specialisti il cui valore deriva non solo dall’atti-
vità di studio e ricerca, ma dall’esperienza maturata sul campo, nel corso di investigazioni
importanti e delicate.
Docenti universitari, magistrati e avvocati, tecnici della Polizia Scientifica, dei RIS, il reparto
investigazioni scientifiche dell’arma dei Carabinieri, della Guardia di Finanza.
Accompagnato da un ricco impianto iconografico, il testo descrive potenzialità e limiti delle
differenti discipline, illustrandone teoria e prassi con rigore critico e un linguaggio voluta-
mente scevro da esasperati tecnicismi, Scienze Forensi si propone in tal modo come
manuale di riferimento per i professionisti delle investigazioni, i criminologi, i medici-legali,
i magistrati, gli avvocati e chiunque si occupi, per lavoro o interesse personale, del delicato
rapporto tra la scienza e le indagini.

«...Giungere perciò, attraverso le indagini, a scoprire l’autore di una aggressione, di una 
rapina, è qualcosa di imprescindibile. Perché garantisce al cittadino, e ammonisce il delin-
quente, che nessuno può porsi al di fuori della legge, che nessuno può permettersi di
infrangerla impunemente.
In un mondo in costante evoluzione, la lotta al crimine non può rinunciare all’impiego di
conoscenze scientifiche sempre più sofisticate, di tecnologie sempre più raffinate. Basti
pensare alla scoperta del DNA, alla diffusione dei computer, entrambi strumenti fondamen-
tali per il progresso dell’uomo, e insieme potenti mezzi di indagine al servizio delle forze di
polizia...»

(Dalla prefazione del Ministro dell'Interno, On. Dott. Roberto Maroni)


